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LI GANG
“BOTTOM COLOR”
di Emanuela Merullo

UN PERCORSO ARTISTICO CHE 
INTRECCIA RICERCA, TRASFORMAZIONE 
E RIFLESSIONE. L’OPERA SI COSTRUISCE 
NEL TEMPO, ATTRAVERSANDO 
LINGUAGGI, MATERIALI DIVERSI E PER 
MANO DI UN’INDAGINE PROFONDA 
SUL SENSO DELL’ARTE E SULLA SUA 
RELAZIONE CON L’ESPERIENZA UMANA

“. . . l ’a r te deve es sere q u a l -
cosa di più che la mera ripro-
duzione d i situazioni date”. 
È da questo pensiero che si è venuto 
a sviluppare il processo formativo 
di Li Gang come artista, nonostante 
alla base ci siano precetti tradi-
zionali, la sua pratica artistica va 
ben oltre la semplice rappresenta-
zione. Sviluppa la propria ricerca muovendosi con 
creatività tra diverse discipline, in particolare tra 
la scultura e la pittura. La sua opera si distingue 
per un approccio profondo e dedito alla materia, 
attraverso cui esplora la relazione tra spazio e per-
cezione di esso. L’intenzione di rappresentare il 
reale e ciò che per lui è più familiare è espressione 
della sua pratica scultorea, in cui l’accostamento di 
materiali insoliti genera combinazioni inaspettate 
che sfuggono a letture univoche e stimolano una 
rif lessione. Per l’artista, dunque, la materialità 
non si limita a rispecchiare caratteristiche fisiche 
ma a mettere in luce l’essenza più intrinseca della 
materia stessa nel momento in cui è attraversata 
dall’azione e dalla sensibilità umana. Le sue opere 
non sono solo visive, ma profondamente metamor-
fiche� i materiali che utilizza consentono trasfor-
mazioni che vanno al di là del semplice cambia-
mento formale� attraversanGo territori filosofici 
e concettuali. Il lavoro di Li Gang ha conosciuto 
svolte decisive, frutto di un’evoluzione costante 
del pensiero e della materia che lo animano; toni 

più realistici hanno raggiunto una decostruzione 
mai fine a s« stessa� Givenuta poi tema ricorrente 
nella sua arte. Essa rappresenta, quindi, un viaggio 
tra l’essere e il non-essere, il conosciuto e l’ignoto, 
sempre alla ricerca Gi nuovi significati attraverso 
un rinnovamento che non si ferma mai, nel quale 
ogni elemento, pur apparentemente disgiunto, 
esprime una relazione.
Esempio chiave di questo processo di metamor-
fosi è la serie pittorica Bottom Color nella quale 
l’esplorazione del concetto di “patria” si inserisce 
in una riȵessione pi» ampia sulle raGici Gell’esi-
stenza. Li Gang considera la terra come il fonda-
mento primordiale della vita, ma ciò che la rende 
ancora pi» significativa ª la connessione emotiva 
che essa suscita nell’individuo, un legame che va 
oltre la geografia e si raGica nelle emozioni pi» 
intime. In questa visione, la patria non è solo un 
luogo fisico� ma Giventa fonte Gi energia per la sen-
sibilità umana, una vera e propria memoria ance-
strale che tramandata attraverso le generazioni 
costituisce la base del nostro senso di identità. Il 
termine stesso della serie, “Bottom Color”, evoca 

una doppia lettura: da un lato, 
si riferisce al colore di fondo del 
terreno, da cui nasce la vita e il 
senso di appartenenza, dall’altro, 
si ricollega al giudizio emotivo 
legato al concetto di origine, che 
dà coerenza all’opera pittorica.
1ella poetica Gi Li Gang� Tuesto 
strato sottostante non ª solo fisico� 

Li Gang 
all’opera nel 
suo atelier 
di Pechino. 
Ph  courtesy 
the Artist and  
Galerie Rolando 
Anselmi, Roma

a destra:
Li Gang  
“Bottom Color” 
2023, hand 
grinding soil 
on canvas. 
Courtesy the 
artist and  
Galerie Rolando 
Anselmi, Roma
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ma anche simbolico, e rappresenta l’essenza più profonda del pro-
cesso artistico stesso. Il colore diventa il supporto che permette di 
Gare forma alle emozioni� alle esperienze e alle riȵessioni che per-
meano l’opera� La terra non si riGuce a essere solo materiale fisico� 
ma da essa si estrae l’essenza emotiva e storica di cui è portatrice; 
il suo processo di creazione, l’atto di trasformazione e lavorazione 
compiuto dall’artista, in cui la materia e l’esperienza umana si 
fondono, permette di ottenere pigmenti. Attraverso i suoi lavori 
riscopre il loro significato originario� che nelle pitture primitive 
era tanto un veicolo di emozioni quanto un mezzo di rappresenta-
zione� 1ei murales antichi� per esempio� i cacciatori mescolavano 
il sangue Gelle preGe con la terra per creare pigmenti che riȵette-
vano le sensazioni vissute durante la caccia. L’artista si appropria 
di questa idea e l’adatta al presente: utilizza pigmenti artigianali 
ricavati dall’argilla rossa della sua madrepatria per esprimere il 
sentimento primordiale che scorre nel cuore di ogni individuo. 
Creati a partire dal suolo, diventano portatori di memorie, legami 
culturali e identità in cui il desiderio di restituire alla pittura la 
sua forza originaria, quella che non si limita a riprodurre la mera 
realtà, diventa un mezzo per esprimere ciò che non si vede, l’in-
tangibile, l’inconscio. In questo modo, la materia cromatica non è 
semplicemente un mezzo per creare immagini, ma diventa il ponte 
attraverso cui si manifesta il legame tra l’essere umano e la terra 
di appartenenza.

La sua arte affronta le sfiGe Gella società contem-
poranea, le contraddizioni che emergono nei cam-
biamenti rapidi e incessanti del mondo moderno, 
e lo fa con un approccio che non è mai statico, ma 
che cerca continuamente nuove risposte. La produ-
zione standardizzata dei colori moderni ha reso la 
pittura più “comoda”, allo stesso tempo ha diluito 
la purezza della comunicazione emotiva del pittore 
facendo perdere legittimità al pigmento, riducendolo 
a un semplice strumento o mezzo di imitazione. 
Bottom Color rappresenta il culmine della ricerca 
tra materialità, emozione ed essenza della pittura; 
un tentativo di rispondere a domande estetiche e 
filosofiche che Li Gang si pone incessantemente� 
La sua arte è sempre più dinamica: ogni opera 
rappresenta una ricerca continua, un processo di 
scoperta che porta l’artista a riȵettere su s« stesso 
e sul monGo che lo circonGa� 1on si limita aG asse-
condare le aspettative del pubblico, ma piuttosto 
crea opere che sorprendono prima di tutto lui 
stesso, spingendolo a esplorare nuove direzioni 
e a mettere in discussione ogni certezza che ha 
raggiunto. Ogni nuova opera è il risultato di un 
viaggio, di un’indagine che parte dal basso, dal 

Li Gang  
“Bottom Color”, 
vista parziale 
dell’installazione 
alla Galerie 
Rolando 
Anselmi, Roma, 
2024. Photo 
Sebastiano 
Luciano, 
courtesy the 
Artist and  
Galerie Rolando 
Anselmi, Roma
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“colore di fondo”, per arrivare alla luce.
Il suo lavoro non si inserisce facilmente in cate-
gorie prestabilite ma Li Gang non è interessato 
a “incastrare” la sua arte in un contesto tradi-
zionale� 1on volenGo Gefinire il suo ruolo all’in-
terno di un’eredità artistica o di una tradizione 
esistente, usa l’arte come veicolo per trasmettere 
le sue risposte uniche e personali al contesto; la 

sua proGuttività ª stata inȵuenzata Gagli eventi 
e dalle situazioni del la sua vita piuttosto che 
dai movimenti artistici o da artisti stessi. La 
sua visione è, piuttosto, un incontro tra l’indi-
viduo e l’ambiente, tra la materia e l’emozione. 
È un’arte che nasce dall’esperienza quotidiana, 
dai materiali a portata di mano, dalle trasfor-
mazioni che avvengono nel corso della vita. Li 
Gang invita lo spettatore a non guardare la sua 
arte solo con la mente, ma a lasciarsi trasportare 
dal colore, dalla materia e dalla storia che ogni 
opera porta con sé, avvicinandosi prima con lo 
sguardo e con l’emozione, poi con l’esperienza 
sensoriale e la riȵessione� 

Li Gang (n. 1986, Dali Yunnan Province, China) 
vive e lavora a Pechino. Tra le sue mostre perso-
nali ricordiamo: Bizarre Space (Wuhan, 2024), 
Tang+Yao (Beijing, 2024), Galerie Teagan (Beijing, 
2023), Rolando Anselmi (Rome 2022; 2017; Berlin, 
2019), Galerie Urs Meile (Beijing, 2020; 2016; 2013; 
2011; Lucerne, 2017; 2014; 2011), Galerie Forsblom 
(Helsinki, 2017). Tra le mostre collettive selezionate 
figurano: Galerie Rolando Anselmi (Rome 2023), 

Power Station of Art (Shangai, 2022), Galerie Urs Meile (Beijing, 
2021), Contemporary Gallery Kunming (Kunming, 2018), Galerie Urs 
Meile (Lucerne, 2017), Museum of Confluence (Lyon, 2017), YiShu8 
Art Foundation (Beijing, 2016), Louis Vuitton Foundation Musuem 
(Paris, 2016), Gasometer Kulturzentrum (Liechtenstein, 2016), The 
6th Moscow Biennial (Moscow, 2015), K11 Art Foundation Pop-up 
Space (Hong Kong, 2015), K11 Art Museum (Shanghai, 2015), Palais 
de Tokyo (Paris, 2014).

sopra:
Li Gang  “Bottom 
Color” 2023, 
hand grinding 
soil on canvas. 
Courtesy the 
artist and  
Galerie Rolando 
Anselmi, Roma

a destra: 
Li Gang  
“Bottom Color”, 
vista parziale 
dell’installazione 
alla Galerie 
Rolando 
Anselmi, Roma, 
2024. Photo 
Sebastiano 
Luciano, 
courtesy the 
Artist and  
Galerie Rolando 
Anselmi, Roma
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